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1 dicembre 1928:
inizia la storia…

Era il 1 dicembre del 1928 
quando dai “tipi del Cav. 
Enrico Gualdoni” di Milano 
usciva il primo numero di un 
nuovo settimanale dedicato 
al vino. Aveva come testata Il 
Commercio Vinicolo, organo 
dell’Unione Italiana Vini.  

Nel suo primo editoriale 
il direttore e fondatore 
del settimanale, l’enologo, 
onorevole Arturo Marescalchi 
– figura di riferimento del 
mondo vitivinicolo italiano 
della prima metà del 900 
-  indica subito con chiarezza 
la mission del suo giornale: 
essere la “Voce della classe” 
in senso ampio, volgendo 
quindi il foglio non soltanto 
agli interessi propri dei 
commercianti di vino ma 
anche “ad armonizzare questi 
interessi nel grande quadro 
della vita economica della 
nazione”. 

Un giornale quindi politico-
associativo, quello dell’Unione 
Italiana Vini, che volle però 
subito diventare a tutti gli 
effetti il “settimanale del 
vino Italiano”, sfuggendo alla 
logica restrittiva del bollettino 
sindacale proponendosi invece 
quale vero e proprio giornale 
“politico”, nel senso più alto e 
nobile del termine. 

Al Corriere Vinicolo,auguri per una nuova stagione di successi

Il vino nella cronaca, nella politica e 
nell’economia; ma anche come protagonista 
della cultura, dei costumi sociali, delle feste e 
del folklore di tanti territori italiani; e, ancora, 
il vino alle corti dei Re e dei capi di Stato, 
al centro delle diplomazie internazionali 
o, molto più prosaicamente, nelle leggi che 
ne regolano la produzione ed il commercio 
internazionale. Di tutto questo parlano le 
oltre 12 mila ricorrenze della parola “vino” 
che troviamo negli archivi storici del 
Corriere della Sera dal 1° dicembre 1928 al 31 
dicembre del 1938. Una miniera inesauribile di 
citazioni che aprono un mondo dimenticato, 
affascinante, raccontato con un linguaggio 
oggi desueto, a volte crudo, ma di forte carica 
immaginifica.

Pagine dove troviamo grandi firme come 
Paolo Monelli o Alfredo Panzini, ma anche 
sconosciuti e - rimasti anonimi – giornalisti ai 
quali non sfugge la particolarità di un mondo, 
raccolto attorno ad un prodotto, dove storia, 
culture, personaggi e cronache si fondono 
in articoli mai banali, che vanno però letti 
con attenzione e prospettiva storica. Questo 
“scrigno” di passato che il Corriere della Sera 
ci ha messo a disposizione lo illustreremo 
con diverse citazioni e “ritagli” nella 
sezione di queste pagine dove raccontiamo 
la storia d’Italia nello svolgersi dei vari 
decenni. La selezione di articoli sul vino - e 
attorno al vino - che vi proporremo non è 
evidentemente esaustiva, né vuole pretendersi 
rappresentativa. Semmai, questo sì, suggestiva, 
perché attraverso la suggestione che traspare 
da queste pagine ingiallite, speriamo di 
sollecitarvi quella indispensabile curiosità - 
unica vera guida e sprone di ogni conoscenza 
- a scoprire, o riscoprire, la nostra storia.

Tratto dal volume “Si pubblica il sabato”

Le 12 mila 
ricorrenze della 

parola “vino”

di LUCIANO FERRARO
Corriere della Sera

Dati vendemmiali, promozione 
ed export nella prima pagina

del 12 gennaio 1929.
Giornale di ieri con temi

ancora oggi di forte attualità
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1 dicembre 1928:
inizia la storia …

90 anni di storia
al servizio 

del vino italiano

Auguri!
da

Il Commercio Vinicolo nacque a Milano come voce dell'Unione Italiana Vini,
raccogliendo l'eredità di una serie di precedenti iniziative editoriali

veranno negli anni successivi 
una loro naturale conclusione. 

Tra queste ultime, nel primo 
capitolo del libro, ne segnalia-
mo due che hanno avuto un 
ruolo di straordinaria impor-
tanza non solo nella vita asso-
ciativa ma nella costruzione 
complessiva dell’immagine 
del mercato moderno del vino 
italiano: i carri vinari e la Bor-
sa del vino.

Fin dai primi anni della sua 
attività, l’Unione si adoperò 
per garantire ai soci un effica-
ce servizio di trasporto del vino 
che dalle campagne doveva ar-
rivare a Milano e sulle grandi 
piazze del mercato vinicolo, sia 
italiane che estere. Il servizio 
di carri serbatoio fu attivato in 
seno all’Unione Lombarda nel 
1900 con la costituzione della 
Società Servizio Serbatoi, che 
continuò incessante il lavoro 
di immatricolazione, gestione, 
manutenzione e assistenza dei 
carri per conto dei soci presso 
le Ferrovie fino alla fine degli 
anni 60, quando ormai la logi-
stica dei trasporti aveva reso 
obsoleta un’attività che ha 
svolto un ruolo decisivo nella 
crescita e sviluppo commer-
ciale del vino italiano.

Nella stessa direzione si svol-
gerà l’altra grande iniziativa 
promossa dall’Unione Italiana 

Vini nel 1927: la nascita della 
Borsa del vino, prima esperien-
za mondiale di questo tipo, re-
alizzata all’interno della Casa 
del Vino di via Silvio Pellico 7. 
Luogo di contrattazione a ter-
mine dei vini, vi affluivano 
nei giorni di mercato com-
mercianti, commissionari e 
mediatori provenienti da tutta 
Italia. La Borsa del vino con-
solidò il ruolo di Milano quale 
centro nazionale delle contrat-
tazioni vinicole. Un’esperienza 
di grande importanza – rac-
contata anch’essa nel libro dei 
90 anni - che, in seguito, sarà 
assunta dal Sistema Camera-
le all’interno della più ampia 
organizzazione di borse merci 
agricole.

A livello storico più generale, 
infine, questo decennio vedrà 
il consolidamento del regime 
fascista, i cui riflessi si senti-
ranno anche sulle pagine del 
nostro giornale, come del resto 
su tutta la stampa italiana di 
quegli anni. Un’influenza po-
litica (il giornale nasce anche 
come organo della Federa-
zione Nazionale Fascista del 
Commercio Enologico) che 
però non inciderà sulla linea 
del giornale, né sui contenuti 
tecnici che ne favoriranno la 
graduale affermazione nel set-
tore.

Parole di straordinaria mo-
dernità che sentiamo ancora 
oggi come nostre e che cer-
chiamo di reinterpretare ogni 
settimana nella composizione 
del giornale.

Il Commercio Vinicolo nac-
que dunque a Milano come 
voce dell’Unione Italiana Vini, 
raccogliendo l’eredità di una 
serie di precedenti iniziative 
editoriali più piccole - bol-
lettini informativi, giornali, 
riviste - che per oltre 25 anni 
avevano raccontato le attivi-
tà della Unione lombarda fra 
i Negozianti di vini, primo 
nucleo fondatore dell’associa-
zione tra operatori del settore 
vitivinicolo in Italia che mos-
se i suoi primi passi a Milano 
(in via San Giuseppe 4, oggi via 
Giuseppe Verdi) nel 1895, di-
venendo poi – come vedremo 
più nel dettaglio nelle pagine 
che seguono -  Unione Italiana 
fra Negozianti di Vini nel 1905, 
e infine, Unione Italiana Vini 
nel marzo del 1919.

I carri serbatoio 
e la Borsa del vino
Nei primi decenni di attività 

del sodalizio sono tante le ini-
ziative che l’Unione mette in 
campo. Molte di queste prose-
guiranno senza interruzioni 
fino ai nostri giorni, altre tro-

Come leggiamo nei testi in-
troduttivi del volume “Si pub-
blica il sabato, 90 anni di storia 
del Corriere Vinicolo”, Il Com-
mercio Vinicolo sarà fin da su-
bito luogo e veicolo di scambio 
e di confronto della comunità 
che vive e si ritrova attorno 
al vino, in un dialogo capace 
di uscire fuori dai confini del 
mondo degli operatori per ab-
bracciare il mercato, i consu-
matori e, in più in genere, tut-
ta la società”. Un giornale che, 
come scritto in quello stesso 
editoriale di Marescalchi, si 
prefigge di  essere

“…sereno, obiettivo, 
veramente vissuto: (in 
grado) di registrare 
passo passo il cammino 
dell’organizzazione …; 
di illuminare i lettori 
sulle novità tecniche e 
sull’andamento dei mercati; 
di eccitare una sempre 
migliore retta disciplina 
nel commercio vinicolo 
all’interno e all’estero; di 
elevare la dignità della 
classe e porla sempre più e 
sempre meglio al servizio 
della più nobile delle cause: 
la grandezza crescente e 
sicura del Paese”.

Da sinistra, in senso orario,
il Salone delle contrattazioni
vinarie di via Silvio Pellico;
Arturo Marescalchi (1869-1955), 
fondatore e primo direttore
del Corriere Vinicolo;
un carro vinario recante
le insegne di UIV

SEGUE DALLA COPERTINA
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Nel 1895 i commercianti di vino di Milano decisero di 
riunirsi in associazione, formando l’Unione lombarda 
fra i Negozianti di vini, un’organizzazione che in 123 
anni si è trasformata diverse volte nella forma e negli 
statuti, fino a diventare quella che oggi conosciamo 
come Unione Italiana Vini.

Nei comuni “chiusi”, come lo era Milano alla fine 
dell’Ottocento, le merci in ingresso in città erano 
soggette al pagamento del dazio di consumo, un’imposta 
indiretta che veniva riscossa nei caselli daziari, siti in 
corrispondenza delle porte della città. In particolare 
a Milano, fino al 1898, esisteva una sorta di dualismo 
daziario: all’interno della vecchia cerchia muraria era in 
vigore il “dazio murato”, mentre all’esterno di questa un 
più lieve “dazio forense”. Una situazione che oltretutto 
permetteva ai commercianti di elaborare strategie di 
mercato diverse, a seconda che si volesse vendere un 
bene all’interno o all’esterno della cerchia muraria. 

Quando nel dicembre del 1895 in Comune venne 
presentato un progetto di radicale riforma tributaria che 
prevedeva tra l’altro l’allargamento della cinta daziaria 
delle mura alla zona suburbana degli ex Corpi Santi, la 
città fu teatro di proteste. 

Scopo della riforma doveva essere quello di 
incrementare le entrate così da risanare le finanze locali 
e far fronte a necessarie opere di risanamento edilizio e 
viario. 

Il vino, come altri generi di prima necessità, era 
soggetto al pagamento dei dazi, che quindi pesavano 
indirettamente sul prezzo; qualunque riforma che 
incidesse sulla sua tassazione era quindi di forte 
d’interesse per chi operava nel settore, come produttore 
o come commerciante.

L’abolizione del dazio al consumo sul vino, certamente 
auspicata dai commercianti e per la quale l’Unione 
lavorerà per molti anni a venire, avrebbe inoltre 
contribuito efficacemente a contenere il fenomeno 
delle frodi. Alla luce di questi fatti, il 2 dicembre del 
1895, i commercianti di vino milanesi si incontrarono 
e decisero di nominare una commissione che riferisse 
sulle agitazioni in città, e che si adoperasse per la 
costituzione di un’associazione tra commercianti. Così 
avvenne il successivo 20 dicembre 1895 quando, durante 
un’assemblea tenutasi presso il Circolo interessi 
commerciali, in via San Raffaele 5, venne approvato il 
primo statuto dell’Unione lombarda fra i Negozianti di 
vini nel quale si legge anche che l’Associazione: ha per 
iscopo:

a) Di difendere gli interessi del Commercio Vinicolo in 
generale

Nasce a Milano una “Unione” per il vino

I PRESIDENTI DELL’UNIONE ITALIANA VINI

Dal 1896 al 1938 sono 6 i presidenti
che vengono eletti alla guida dell’associazione

Carlo 
Consonni
1896 - 1907

Francesco 
Folonari

1907 - 1918

Augusto 
Da Rios

1918 - 1922
1924 - 1927

Emilio 
Dondena

1922 - 1924

b) Di tutelare gli interessi degli Associati di fronte alle 
Società 

c) Di raccogliere informazioni commerciali e tecniche 
sull’andamento della produzione e del commercio dei 
Vini tanto in Italia che all’estero, e sulle tariffe doganali 
che gravano i Vini Italiani nei diversi Stati Esteri.

La notizia della costituzione del gruppo milanese fu 
subito riportata dal Giornale Vinicolo Italiano di Casale 
Monferrato con queste fauste parole

“A Milano, con quella solerzia e con quello spirito 
pratico che distingue l’industre città, si è formata 
una Unione lombarda fra i negozianti di vini collo 
scopo i difendere gli interessi del commercio vinicolo, 
sia di fronte al fisco, che alle amministrazioni 
ferroviarie, agli uffici municipali di igiene, 
alle società di navigazione. Auguri alla nobile 
iniziativa!” 

Alla prima costituzione aderirono ben sessantadue 
commercianti milanesi e altri otto provenienti da altre 
province lombarde. L’Assemblea costitutiva si svolse nei 
giorni 29 gennaio e 1° febbraio 1896. Il primo Consiglio 
direttivo dell’Unione era formato da: Carlo Consonni 
della Ditta Consonni e Perelli (Presidente); Giacinto 
Moizo, della Ditta Fratelli Moizo (vice Presidente); 
Emilio Dondena della Ditta Fratelli Dondena fu P. 
(Cassiere); Cav. e Prof. Pini Ranieri (Segretario) e di 
Consiglieri: Carlo Belloni della Ditta Gaetano Belloni 
e Fratelli; Francesco Crosti della Ditta Crosti e Borsa; 
Michele Curci; Antonio Nobili della Fratelli Nobili; 
Giuseppe Prina; Michele Riccardi della Ditta A. Dacomo 
e Riccardi; Carlo Strazza della Ditta Luigi Strazza di 
Monza.

La denominazione Unione Lombarda fra negozianti 
di Vino fu successivamente modificata in Unione 
Italiana fra negozianti di Vini con l’approvazione di 
un nuovo statuto 7 febbraio 1905, e ancora nel 1919 in 
Unione Italiana Vini per effetto di un’ulteriore modifica 
statutaria voluta dall’Assemblea straordinaria del 29 
marzo 1919.

Dalle pagine del libro “Si pubblica il sabato.  90 anni di storia del Corriere Vinicolo”

Ernesto 
Panza

1927 - 1931

I DIRETTORI DE
“IL COMMERCIO VINICOLO”

Arturo Marescalchi - dal 1928 al 1933
Giuseppe Cavazzana - dal 1933 al 1934

Giovanni Vanni - dal 1934 al 1936
Giovanni Vanni - Giuseppe Valentino

 dal 1936 al 1939

Luigi 
Folonari

1931 - 1938

Riproduzione dell'Allegato C al verbale dell'Assemblea Generale
Ordinaria e Straordinaria dei Soci, Unione Italiana

fra i Negozianti in Vino, Milano 29 marzo 1919



La storia di una famiglia
La Vinicola Decordi nasce nel 1921 da un’osteria familiare, dove si servivano cibi e vini della 
tradizione della Bassa Padana cremonese.
In quei tempi la zona era a vocazione viticola, e nella sede storica Quirico Decordi senior vinificava 
qualche botte di vino rosso tipico, tra cui Fortana, Ancellotta, Lambrusco, ideali compagni della 
gastronomia locale, che venivano serviti con grande successo.
Questo successo spinge i Decordi a interessarsi sempre più al vino, così, oltre all’attività di mescita 
per gli avventori, si incomincia ad avviare una piccola produzione artigianale, sia vinificando le 
uve della zona, sia vendendo vini sfusi e imbottigliati.
Risale al 1937 la registrazione della Vinicola Decordi alla camera di commercio di Cremona. 
Nel 1950 viene costruito il primo importante insediamento produttivo con oltre 3’000’000 di litri di 
capacità venduti principalmente in damigiane e bottiglioni.
L’attività si ingrandisce, e ben presto dal commercio intercomunale si passa alla vendita nelle 
province limitrofe, sia lombarde sia emiliane. Nel 1964 “La Vinicola Decordi” incrementa il proprio 
insediamento produttivo e si dota di uno dei primi impianti automatici di imbottigliamento esistenti.

Quirico Decordi I

Premio assegnato dal giornale “La Provincia di Cremona”
al “Gran premio Decordi” il 6-9-1960

Nel 1973 entra in azienda Quirico Decordi, 
il quale animato da passione enologica 
realizza una nuova gamma di vini pregiati 
per la ristorazione più qualificata. Per 
rispondere alle crescenti richieste, investe 
in tecnologie e nel 1978 si dota di un nuovo 
impianto automatico d’imbottigliamento 
sterile, considerato tuttora il miglior sistema 
di riempimento. Sono anni in cui si va 
diffondendo una nuova cultura, a fianco 
alle classiche trattorie incominciano a 
sorgere nuovi locali, con diverse offerte 
gastronomiche e la ricerca di vini adeguati.
Negli anni ottanta iniziano le prime 
esportazioni in Europa e America che negli 
anni novanta si estendono al Giappone.
Nel 2005 la quarta generazione entra in 
azienda con l’arrivo di Alessandro Decordi 
figlio di Quirico. L’azienda è quindi pronta 
a nuove sfide e oltre che a crescere nella 
struttura produttiva con l’apertura della 
nuova sede si apre a tutti i nuovi mercati dei 
paesi emergenti.

www.decordi.it
Vinicola Decordi S.p.A. • Via delle Brede, 26045 Motta Baluffi (CR) • Italy • Tel. 0375.310203

Osteria Decordi Casa e Vinicola Decordi
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Tanti auguri
da

COMUNICARE L'UNIONE 

Dal Bollettino ufficiale
alla nascita del Corriere Vinicolo

di FRANCESCO E. BENATTI

L’Unione Lombarda fra i Negozianti di vini affidò in un primo 
momento il compito di pubblicare i suoi atti ufficiali e di riferire 
circa le sue attività al Giornale Vinicolo Italiano di Casale 
Monferrato diretto dall’onorevole Edoardo Ottavi. Era questa la 
stessa testata che nel dicembre del 1885 aveva dato notizia della 
nascita dell’Unione, augurandole prosperità. 

L’associazione crebbe velocemente, così che le molteplici 
incombenze del suo Consiglio d’Amministrazione e le nuove 
società che dai soci dall’Unione stessa erano state costituite, 
resero necessaria la creazione di un mezzo rapido e più esteso 
di comunicazione con i soci. Si ritenne inoltre inopportuno 
continuare ad abusare della disponibilità del direttore Ottavi 
per troppo frequenti pubblicazioni di interesse strettamente 
associativo. 

A partire dal 15 gennaio del 1900 si cominciò quindi a stampare 
il Bollettino Ufficiale dell’Unione Lombarda fra i Negozianti 
di Vini e della Società Enotartrica. Da questo Bollettino i soci 
avrebbero potuto desumere tutti i fatti e le disposizioni sociali, 
e - per il loro stesso interesse - prenderne nota e regola.

Come espresso in testata, il Bollettino trasmetteva anche 
gli atti della Società Enotartrica per la lavorazione delle feccie 
di vino. Fu questo un significativo esperimento di riutilizzo e 
valorizzazione dei sottoprodotti enologici. Costituitasi in seno 
all’Unione Lombarda tra il 1899 e il 1900, questa impresa che 
con terminologia moderna si definirebbe “sostenibile”, precede 
di quasi trent’anni altre simili iniziative promosse in Italia sul 
finire degli anni Venti, come ad esempio la Società Cooperativa per 
la completa riutilizzazione delle vinacce di Modena. Nel dicembre del 
1902, la Società Enotartrica venne ceduta dall’Unione ad alcuni 
soci, insieme allo stabilimento di lavorazione. Il Bollettino fu 
naturalmente da subito anche veicolo di informazione degli 
atti della società per la gestione dei carri vinari, allora in via di 
costituzione. 

La pubblicazione del Bollettino Ufficiale proseguirà per oltre 
un decennio; verrà poi sospesa nel 1911 - momento nel quale per 
qualche tempo la comunicazione degli atti ufficiali dell’Unione 
sarà affidata al giornale economico milanese “Il Sole” - e poi di 
nuovo nel 1913, per poi essere ripresa a tra il giugno del 1918 e il 
31 dicembre del 1920. 

Dal Bollettino ad Enotria
A partire dal gennaio dell’anno successivo, infatti, il Bollettino 

si trasformerà radicalmente nel formato e nel contenuto, negli 
scopi e nelle finalità diventando Enotria, Rivista dell’Industria e 
del Commercio del Vino.

La direzione della nuova testata mensile venne affidata ad 
Arturo Marescalchi -  già redattore capo del sopracitato Giornale 
Vinicolo di Casale Monferrato - il cui programma sarà quello 
di mostrare ai lettori il valore della coltivazione della vite, 
dell’industria e del commercio del vino in Italia. Sulle pagine 
di quello che si può ben definire, senza timor d’errore, il più bel 
mensile illustrato che il vino italiano abbia mai avuto, accanto 
alle comunicazioni di carattere strettamente associativo, vi fu 
spazio per articoli e approfondimenti di carattere letterario, 
storico, artistico, scientifico, economico e socioeconomico. 

Un’impresa editoriale davvero senza pari, 
la cui pubblicazione continuò fino al marzo 
del 1942, quando venne sospesa a causa 
delle disposizioni sulla stampa dettate dallo 
stato di guerra, per poi riprendere dopo 
quattordici anni nel febbraio del 1956.  

Nel mese di gennaio del 1928 alla 
pubblicazione del mensile Enotria, si 
affiancò un nuovo e pressoché omonimo 

settimanale: Enotria, 
Bollettino dell’Industria 
e del Commercio del vino 
in Italia, Organo Ufficiale 
dell’Unione Italiana Vini. 

Come scrisse nel primo 
editoriale l’allora presidente 
dell’Unione Italiana Vini, 
Ernesto Panza, la nuova 
testata nacque dall’esigenza 
della classe commerciale 
enologica di essere “più 
frequentemente informata 
delle notizie che la 
interessano”. Si scelse così 
la periodicità settimanale 

e di trattare e approfondire 
le tematiche del campo vinicolo “in fatti 

di disposizioni legislative e fiscali, di opere organizzative, di 
dogane e tariffe doganali, di accordi commerciali, di possibilità 
di espansione, di note tecniche e chimiche sul vino, sui 
trasporti ferroviari e marittimi, sulla giurisprudenza relativa 
al commercio vinicolo”. A ciò si sarebbero aggiunte notizie, 
inviate dai soci dell’Unione e dai diversi corrispondenti, circa 
le condizioni vinicole delle regioni italiane, sull’andamento 
dei mercati del vino nazionale ed estero, oltre agli atti ufficiali 
dell’Unione Italiana Vini e ai comunicati dell’Associazione 
Nazionale Fascista del commercio Enologico. Un taglio dunque 
più tecnico ed economico rispetto a quello del precedente 
mensile Enotria, che con testi e illustrazioni, fino ad allora e 
per molti anni a venire, era stato soprattutto capace di esaltare 
“con la forza spirituale delle lettere, della storia, delle arti, 
la bellezza e la dignità della vite e del vino”. Un “figliolo più 
modesto”, dunque, il nuovo foglio Enotria, che calcò nella forma 
e nei contenuti la precedente esperienza del Bollettino Ufficiale 
dell’Unione Italiana vini.

1928: nasce il Commercio Vinicolo
Trascorso un solo anno, e stampati 54 numeri, la pubblicazione 

di Enotria settimanale venne sostituita da Il Commercio 
Vinicolo, Organo della Federazione Nazionale Fascista del 
Commercio Enologico (Roma) e dell’Unione Italiana Vini 
(Milano). Nacque così la testata che poi, nell’aprile del 1950, 
cambierà il suo nome nell’attuale Il Corriere Vinicolo.

Il primo numero de Il Commercio Vinicolo andò in stampa 
presso la tipografia Enrico Gualdoni di Milano alla fine di 
novembre del 1928, per essere pronto sabato primo dicembre. La 
direzione della rivista, come già era stato per Enotria mensile 
dal 1921 e per Enotria settimanale nell’anno appena trascorso, 
venne nuovamente affidata ad Arturo Marescalchi, che la 
guiderà fino al 1933, rimanendone poi firma illustre per altri 
ventidue anni, fino alla morte, avvenuta a Gardone Riviera il 7 
novembre del 1955. 

Il programma editoriale del nuovo organo d’informazione 
dell’Unione Italiana Vini è ben illustrato dallo stesso 
Marescalchi nel primo editoriale del giornale, intitolato La 
voce della Classe. Precipuo intento quello di essere organo 
particolare del commercio vinicolo in Italia, una voce capace di 
armonizzare gli interessi dei commercianti in vino nel grande 
quadro della vita economica della nazione.

Una linea giornalistica che porterà da subito il settimanale 
fuori dal ristretto perimetro del bollettino sindacale per farne 
un vero e proprio giornale del vino italiano secondo una formula 
che, ancora oggi, testimonia una straordinaria attualità.
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co
n T

ap
provaz

ione d
ei 

M
inist

eri 
co

mpe-

tenti, 
si 

d a ta  au
toriz

za
zio

ne 
di pro-

muovere
 dal 

20
 set

tem
bre 

a ll’ 
11 

ot-

tobre 
del 

corre
nte an

no, il 
prim

o Con-

co
rso

 naz
ionale

 deU
’al

im
en

taz
ione, 

ch
e 

av
rh luogo a 

M
an

tova. 
La 

Fed
era

zione 

provincia
le 

del 
combatt

en
ti 

patr
ocin

a 

Torgan
izz

az
ione, 

ch
e 

ò 
so

rre
tta

 dall’a
p-

poggio del 
P refe tto

 gr. 
uff. 

Puglie
se,

 

dell
’in

g. 
M

urti
gnoni, 

.se
gret

ari
o 

dell
a 

Fed
era

zione 
provincia

le 
fasc

ist
a , 

del 

co
mm. Ing. 

Pav
esi

, vice
 presid

ente del 

Con
.sig

lio
 p

rovincia
le 

dì E
co

nomia 
e d

el-

la 
C atte

d ra Ambulan
te 

di Agric
oltu

ra.

Così. 
.M

an
tova, 

a 
brev

iss
im

o in
terv

al-

lo d a iri
ilt

im
a m anife

sta
zione 

per 
il 

Bi-

m ille
nari

o V irg
ilia

no, 
p repara  quest

o 

nuovo Conco
rso

, ch
e 

ha 
la  p

arti
co larit

ù  

dì r
isp

ondere
 ad  u

n b
iso

gno d
el 

momen
-

to. 
11 

problem
a 

deira
lim

cntazione è 

quell
o ch

e 
inter

e.s
sa 

oggi più di tu tto
, 

non so
lo d

al l
a to  te

cn
ico

 ed
 ig

ien
ico

, m
a 

an
che 

dal la to  eco
nomico

. Tale Conco
r- 

.so 
sa

rà
 una tangibile

 e 
p ra tic

a  dim
o-

str
azione dell

e 
ca

pac
itil

 p ro
dutti

ve n a -

zio
nali

. j
)ar

tic
oInrm

en
te 

di q
uell

e c
he r

i -

tra
ggono dal su

olo quan
to ò 

nec
ess

ari
o 

al n
utri

men
to. Il 

program
ma c

ompren
de 

una 
M

ostr
a 

dell
a 

pan
ìlìc

az
ione, 

quell
a 

dell
e 

paste
 alim

entari,
 quell

a 
del 

ris
o, 

quell
a d

eg
li 

olii 
a lim

entari,
 d

ell
e c

onser
-

ve 
di i>omod

oro
, dell

e 
co

nser
ve 

alim
en-

ta r i  
veg

eta
li 

ed
 an

im
ali

, 
dei 

prodotti
 

del 
la tte

, dell
e 

carni, 
dell

e 
sa

lumeri
e 

e 

gras
sin

o : 
ciu

cil
a 

del 
pesc

e, 
dell

a 
indu-

s tr
ia  dolciar

ia,
 dei 

vin
o, dell

a 
f ru

t ta
 e 

orta
ggi fre

sch
i ; 

dei 
p ro

dotti
 a

lim
entari 

vari
! e

 q
uell

a d
ell

a a
lim

entaz
ione 

d iete-

tic
a, 

o ltr
e  a

d  una 
grande ra

sse
gna 

del-
 

ralim
entazioue del 

best
iam

e, 
ed

 una M
o-

s tr
a  alb

erg
hier

a.

L a b o r a t o
r i o  ■

 

E n o c h im
i c o  ■

d e l l '
U

n i o
n e  I t a

l i a
n a  V in

i  

Via 
Silv

io P elli
co . 7

 • MILANO

T«lef. 
ei-9

96 e
 8

2 -6
4 7

Tutte
 le 

ric
erc

he 
e le 

det
erm

ina
zio

ni 
su 

most
i e

 vin
i. 

Anal
isi 

chi
mich

e p
er 

l'es
por

ta' 

zio
ne,

 es
egu

ite 
sec

ond
o 

i m
e-

tod
i d

ei 
Paes

i d
i d

est
ina

zio
ne.

 

Cons
ule

nze
 tec

nic
he 

e 
com

-

merc
iali

 in 
mate

ria 
vin

ico
la 

ad 
ope

ra 
dir

etta
 del

 Dott
or 

Giov
ann

i V
ann

i, 
reg

gen
te 

il 

Labo
rat

ori
o.

Cont
rol

lo 
di 

app
are

cch
i e

bul
- 

liom
etri

ci 
(M

alli
gan

d).

ihia
ssim

a e
sat

tezz
a 

e s
olle

citu
din

e

Sei
mi
la 
cam

pio
ni 
an
nu
ì a
nal
izz
ati
.

Una riunione dei Direttorio dei Gruppo 

Miianese Commercio Enoiogico

Pres
ied

uto 
dal 

sig
. G

iova
nni A

va
l-

le,
 si 

è 
r iu

nito
 in qu

est
i ^ji

orn
i ne

i 

loca
li  

fed
er

ali
, a 

Mila
no, i l 

Dire
tto

-

r io
 d

el 
Gru

ppo « 
Gro

ssi
st i

 e
d e

sp
or-

tat
or

i d
i v

ino, u
ve

, l
iquor i ,

 a
ce

to,
 o

- 

Ho 
d’ol

iva
 e 

pro
pr ie

tar
i n

ole
gg

iat
or

i 

di c
ar

r i  
se

r b
ato

io».

II 
Dire

t to
r io

 si
 è

 o
ccu

pato
 d

ell
’in

-

quad
ram

en
to 

de
i c

ommerc
ian

t i 
co

m-

pon
en

ti 
i l  

Gru
ppo s

tes
so

, esp
r im

en
-

do
 i l  

pare
re 

ch
e 

pei 
co

mmerc
ian

t i 

in 
mac

ch
ine 

en
ologic

he, 
qualo

ra 

qu
est

i r
ag

giu
nga

no i l
 n

um
ero

 le
ga

le 

vo
luto 

dall
o St

atu
to 

Fed
er

ale
, s

ia 
co

-

st i
tuito

 u
n so

tto
gru

ppo 
a 

par
te;

 p
er  

i nole
gg

iat
or

i di ca
r r i

 ser
bato

io,
 e- 

sp
lic

an
do qu

est
i 

ult im
i 

nell
a 

lor
o 

qu
asi

 tot
ali

tà 
un’at

t iv
ità

 co
mmerc

ia-

le 
prev

ale
nte 

di gro
ssi

st i
 in v

ino, i
l 

Dire
t to

r io
 ha 

dec
iso

 di las
cia

re 
in-

va
r ia

to 
l ’in

quad
ram

en
to 

ten
en

doli
 

però
 d

ist
int i  

per  
la 

lor
o 

duplic
e 

at-

t iv
i tà

, m
en

tre
 p

er  
i c

ommerc
ian

t i 
in 

oli
o 

d’oliv
a e

sp
r im

e ì
l  p

are
re 

ch
e s

ia 

co
st i

tuito
 u

n 
so

tto
gru

ppo 
a 

par t
e.

Inolt r
e 

ìl  
Dire

t to
r io

 ha 
dec

iso
 di 

r in
via

re
 al l

a 
pro

ssi
ma 

r iu
nione 

la 

rev
isi

one 
di 

tutt i
 gl i

 inscr
i t t

i  
al 

Gru
ppo, 

sta
bi le

ndo sin
 

d ’or
a, 

ch
e 

dov
ran

no 
ap

par t
en

ere
 a

l la
 c

ate
go

r ia
 

gro
ssi

st i
 tu

tt i
 q

uei 
co

mmerc
ian

t i 
ch

e 

es
plic

an
o e

ffe
tt i

va
men

te 
tal

e 
att

ivi
tà 

ed
 in po

sse
sso

 di 
reg

ola
re 

l ic
en

za
 

di co
mmerc

io d
i v ini , 

di u
ve

 d
a 

ta-

vo
la,

 d
i l

iquor i ,
 a

cet
o 

e o
lio

 d
’ol iv

a, 

al l
’in

gro
sso

 o 
da 

asp
or

tar
e 

non
ch

é 

lutt i
 i pr iv

at i
 e 

le 
so

cie
tà 

nole
gg

ia-
 

t r i
ci  

di 
ca

r r i
 ser

bato
io 

per  
ìl  

tra
-

sp
or

to 
dei 

v ini .

Cir c
a 

l ’ i
nquad

ram
en

to 
da 

par t
e 

deir
Unione 

Industr
ial

e 
di 

alc
une 

ditt
e 

gro
ssi

sta
 co

mmerc
ian

t i 
in v i -

ni, 
i l  

Dir e
t to

r io
 es

pr im
e 

i l  
desi

der i
o 

di un
 pro

nto 
inter

ve
nto 

dell
a 

Fed
e-

raz
ion

e 
Naz

. Commer
cio

 Enologic
o 

al l
o sco

po 
di 

so
lle

cit
ar

e 
l ’e

sit
o 

de
l 

r ic
or

so
 pres

en
tat

o 
al 

Consig
l io

 di 

Sta
to 

co
ntro

 i l  
I) . 

M. 
I I  

ge
nnaio

 

19
31

.

La 
se

tti
m ana  deH

'U
va 

e 
del 

Vino.

II 
Pres

iden
te 

del 
Gru

ppo, sig
. A- 

va
lle

, co
munica

 le 
tra

t la
t iv

e 
svo

lle
 

in qu
est

i gio
r n

i fr a
 S. 

E. l ’o
n. Ma-

r e
sca

lch
i, 

la 
Dire

zio
ne 

dell
a 

Fier
a 

Cam
pionar i

a 
di 

Mila
no, la 

Fed
era

-

zio
ne 

Naz
ionale

 Commer
cio

 Enolo-

gic
o e 

le 
Conso

rel
le 

Se
zio

ne 
Vi t i

-

vin
ico

la 
in sen

o 
all

a 
Fed

era
zio

ne 

deg
li 

Agr
ico

lto
r i  

e 
Fed

era
zio

ne 
Na-

zio
nale

 In
dustr

ia 
Vini  r

ela
t iv

e 
ad

 li
-

na 
gra

nde 
man

ife
sta

zio
ne 

di pro
pa-

ga
nda a

 fa
vo

re 
del 

co
nsu

mo 
dell

’uv
a 

e 
del 

vin
o, ch

e 
av

rà 
luog

o 
dal 

20 

al 
27 

set
tem

br
e 

p. v. 
In tal

e 
occa

-

sio
ne 

la 
Fier

a 
Cam

pionar i
a 

ap
r ir

à 

i s
uoi 

batt
en

ti 
pe

r  o
sp

ita
re 

tutt i
 qu

ei 

pro
dutto

r i 
e 

co
mmerc

ian
t i 

ch
e 

in-

ten
don

o 
orga

nizz
are

 d
ell

e 
Mos

tre
 d

i 

uv
e d

a 
tav

ola
 e 

di v
ini . 

AU’uop
o 

sa-

ran
no 

cre
ate

 d
ell

e 
ve

re 
bott

eg
he 

de
l 

vin
o su

l t ip
o 

dell
a 

cla
ssi

ca
 os

ter
ia 

co
n un

 co
nco

rso
 a 

prem
i per  

i m
i-

gl i
or i  

esp
os

ito
r i.

I l  
Dir e

t to
r io

 plau
den

do al l
’in

izi
a- 

l iv
a, 

si 
r is

erv
a d

i c
omunica

re 
i l  

pr
o- 

;ra
mma 

dett
ag

lia
to 

no
n ap

pen
a 

le 

luper i
or

i 
Ger

ar
ch

ie 
Minist

er
ial

i  
e 

Confed
era

l i , 
prep

os
te 

all
a 

Org
an

iz-

zaz
ion

e 
dell

a 
set

t im
an

a 
deir

uva
, ne

 

au
tor

izz
era

nno 
la 

pubblic
az

ione.

M
ercato  a te

rm
ine  del 

vino.

I l  
Dir e

t to
r io

 men
tre

 ha 
pres

o 
at-

to 
del 

pro
ssi

mo 
tra

slo
co

 d
el 

merc
ato

 

a 
ter

mine 
de

i v
ini  nel 

nuov
o 

pala
z-

zo 
dell

a 
Bor

sa,
 ov

e, 
in sp

az
iosi 

lo-

ca
l i , 

tro
ve

rà 
deg

na s
ed

e l
a 

Bor
sa 

vi -

ni , 
dop

o 
am

pia 
’e 

co
nco

rd
e 

disc
us-

sio
ne 

a 
seg

uito
 di num

ero
se 

lam
en

-

tel
e 

perv
en

ute 
al 

r ig
uard

o, ha 
da

to 

man
dato

 al 
Pres

iden
te 

del 
Gru

ppo 

ed
 ai 

Mem
br i 

del 
Dire

t to
r io

 ste
sso

 

ch
e 

fan
no 

par t
e 

del 
Consig

l io
 d

’Am- 

minist
raz

ione d
ell

a 
S. 

A. U
nione 

Ita
-

lia
na 

Vin i , 
aff

inch
è 

i l  
sal

on
e 

a 
ter

-

ren
o 

dell
e r

iunioni v
en

ga
 co

nser
va

to 

a 
disp

os
izi

on
e 

del 
co

mmerc
ian

t i  
in 

vin
o 

ch
e 

olt
re 

ad
 ess

ere
 so

ci 
del 

Commerc
io Enologic

o so
no 

az
ion

i- 

sti
 dell

a 
pred

ett
a 

so
cie

tà.

Riduzio
ne s

ui t
ra

sp
o r ti

 e 
im

-

po sta
 di consu

mo.

I l  
Dir e

t to
r io

 ha 
pres

o 
att

o 
co

n 

co
mpiac

im
en

to dell
a 

pro
ro

ga
 a

cco
r -

data
 dal 

Minist
ero

 dell
e 

Comunica
-

zio
ni, 

merc
è 

r in
ter

ess
am

en
to 

dell
a 

Fed
era

zio
ne 

Naz
. 

Commerc
io Eno-

logic
o, ci r

ca
 le

 r i
duzio

ni del 
50

 p
er 

cen
to 

dell
a 

tar
i ffa

 pel 
t ra

sp
or

to 
de

i 

vin
i  pro

ve
nien

t i 
dal 

Mer i
dionale

 ed 

ha 
esp

res
so

 la 
fid

ucia
 ch

e 
i 

co
m-

merc
ian

t i 
mila

nes
i 

dara
nno prov

a 

di 
co

mpren
sio

ne 
e 

di 
co

lla
boraz

io-

ne, 
in mod

o 
ch

e 
ìl  

pro
vv

ed
im

en
to 

go
ve

rn
ati

vo
 ab

bia 
eff

ett
o 

eff
ica

ce.

Inolt r
e 

i l  
Dire

t to
r io

 ha 
fat

to 
vo

ti 

aff
inch

è 
la 

Fed
era

zio
ne 

Naz
ion

ale
 

Commerc
io Enologic

o co
nt in

ui 
nel 

su
o 

viv
o 

inter
ess

am
en

to 
pres

so
 il 

co
mpete

nte 
Minist

ero
, al 

fin
e 

di a
p-

For ta
rc 

una 
sen

sib
i le

 r id
uzio

ne 
ai-

 

al i
quota

 d
ell

’im
pos

ta 
di c

on
su

mo 
e 

ch
e 

la 
r id

uzio
ne 

in og
ge

tto
 ve

nga
 

ap
plic

ala
 quan

to 
pr im

a, 
al l

o sco
po 

di 
po

ter
 pres

to 
al l

ev
iar

e 
i l  

disa
gio

 

ch
e 

perd
ura 

nel 
merc

ato
 v

inico
lo.

I l  
Dir e

t to
r io

 si 
è 

poi 
intra

tte
nuto 

su
lle

 disp
osiz

ioni im
par t

i te
 in qu

e-

sti
 gio

r n
i 

dall
’ U

ffic
io 

Im
pos

te 
dì

Con
su

mo 
r e

lat
iv i  

all
a 

co
nces

sio
ne 

de
i 

mag
az

zin
i 

fid
ucia

r i  
ai 

gro
ssi

st i
 

in vin
o 

ch
e 

es
plic

an
o an

ch
e 

ìl  
det-

tag
lio

; 
dop

o 
esa

ur ie
nti 

sp
ieg

az
ion

i 

de
i Pres

iden
te 

di Gru
ppo, i co

nve
-

nuti
 han

no 
sta

bi l i t
o 

di 
invi t

ar
e 

i 

co
mmerc

ian
t i 

inter
ess

ati
 a 

so
tto

sta
-

re 
all

e 
disp

osiz
ioni 

im
par t

i te
 dal 

Com
une 

e 
di s

eg
uire

 le
 v

olu
te 

r ip
a-

raz
ioni sep

ara
ndo 

nett
am

en
te 

i l  
de-

pos
ito

 al l
’in

gro
sso

 da 
quell

o 
al 

de
t-

tag
lio

 no
n co

ntem
plan

do 
i l  

D. 
M. 

20
-III

-193
0, 

la 
co

nce
ssi

on
e 

del 
l ib

ro
 

di c
ar

ico
 e 

sca
r ic

o a
i dett

ag
lia

nt i.

Disc
iplin

a 
sin

dacale .

Il 
Dir e

t to
r io

 infin
e 

ha 
deli

bera
to 

di invit
are

 tutt i 
gl i

 ass
oc

iat
i e 

r a
p-

pres
en

tan
t i, 

a 
sca

nso
 di 

dolo
ro

si 

pro
vv

ed
im

en
t i, 

ad
 u

na 
mag

gio
re 

di-

sci
pl in

a 
sin

dac
ale

 in
 q

uan
to,

 l ’
unica

 

or
ga

nizz
az

ion
e 

au
tor

izz
ata

 a
 tr

att
are

 

pro
blem

i s
indac

ali
 ed

 ec
onomici

 ch
e 

r ig
uard

an
o l ’in

ter
a 

cla
sse

 dei 
co

m- 

mer
ica

nt i , 
è 

la 
Confed

era
zio

ne 
Na-

zio
nale

 Fas
cis

ta*
 del 

Commerc
io la 

quale
, unica

men
te,

 ha 
ìl  

dov
ere

 e 
il 

dir i
t to

 di 
inform

are
 i pro

pr i  
ass

o-

cia
t i  

su
U’an

dam
en

to 
e 

su
i 

r is
ulta

t i 

deir
at t

ivi
là 

ch
e 

ess
a 

svo
lge

 a 
lor

o 

va
ntag

gio
.

Nel 
ch

iudere
 la

 sed
uta

 i l  
Dire

t to
-

r io
 ha 

dec
iso

 di r iv
olge

re 
invit

o a 

tut
ti 

i 
co

mmerc
ian

t i 
v inico

l i  
m i la

-

nesi
 ad

 inter
ve

nire
 numero

si, 
all

a 

gio
rn

ata
 d

ell
’uva

 e
 d

el 
vin

o ch
e, 

al-

la 
pres

en
za 

di S. 
E. l ’o

n. Mare
sca

l-

ch
i , 

av
rà 

luog
o 

i l  
27 

co
r re

nte 
in 

sen
o 

all
a 

Fier
a 

di 
Pad

ova
, co

me 
da

 

pro
gra

mma 
pubblic

ato
 in alt

ra 
par -

te 
del 

gio
rn

ale
.

Nostr
a ed

 ass
agg

io d
i vin

i 

alla
 Fie

ra d
i Co

rmons

TI 
Com

ita
to 

dell
a 

an
nuale

 fi
era

 d
i 

Sa
n Giova

nni in 
( 'o

rm
on

s 
all

est
isc

e 

an
ch

e 
qu

est
’an

no 
e 

co
n le 

med
esi

-

me 
mod

ali
tà 

ad
otl

ate
 ne

l 19
29

, un
a 

.M
ost

ra 
di v

ini  co
n prem

iaz
ione 

de
i 

migl
ior i  

esp
os

ito
r i.

Su
lla

 b
ase

 d
ei 

r is
ulta

t i  
pr a

t ic
i  ot-

 

len
uli  

ne
l 

19
29

, i l  
pro

gra
mma 

si 

co
mpen

dia 
co

me s
eg

ue
:

M
o s tr

a  d e i  
v i n

i  
c o n  a s s

a g g io
.  a

) 

Il 
Com

ita
to 

pon
e 

a 
disp

osiz
ione 

dei

f jr
od

utto
r ì 

deg
li 

ap
posit

i  ch
iosch

i o
 

oc
alì

 pe
r  

la 
esp

os
izi

on
e 

dei 
lor

o 

pro
dott

i c
 d

eg
li 

ev
en

tuali
 m

ez
zi 

pub-

bl ic
i ta

r i ,
 ve

rso
 co

r re
sp

on
sio

ne 
an

t i-

cip
ata
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Il Commercio Vinicolo n. 26
1931
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